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MEMORIA 

GIACOMO ROCCA 

SU LE NAUMACHIE 

BELL' ANFITEATRO. 



Luta ntirj&aiJcmìa Reale 2>e/nneic di Arc/nclegia 
fl ao Aprile Mo. 



Favellando e-Hb nostra Capila f clero de'Giuochì An- 

nri-hi:ipSu£ÌLlu: t il' ;i]lriimh> rn'ii t i iranica nel pensiero , 
che fessovi Irò gli Autiquarj chi osasse rivocorgli in dub- 
liio , a giungesse froncamente a negarli. Mp , non ha 
guari , ci è venuta sotto gli occhi a onso una Memoria 
stampalo in Roma nell'unno li." eie] «colo dal Pubblico 
Professore di Archeologia nei l'Archiginnasio Romano Si- 
gnor Lorenzo Re , nella quale assumo fra le altre eoe 
di dimostrare, clic dn iiiiiurj 'ù.^1' Imperadori fu dato 
combattimento navale nell'Anfiteatro; incolpa liberamente 



( So ) 

Dìuiie di poca cwlleiza nel porre Fuor di luogo la Nau- 
michia data da Tilo ne' «olennl gtuoohi della dedicazione; 
infine accusa di |"n'u |iiT.ipii'acin i-Ili ijuii l'intcrpctra a 
suo modo. 

La Memoria, essendo siala Iella nell'Acca de mia Ro- 
mana di Archeologia , può dar luogo a sospettare, che 

Letterati di Roma ni.il^.dn .[n'.ii >n- i>i>lcntc oppositore; 



■ Lorenio Re è. divisa in due 
di' Arena nell' Anfiteatro Flfr- 
c le Naumachie sol perchè da 



Todio ucl medesimo. I due punti sono, come vedetu , 
cono di fatto, a riguardano parti colannen le il Colosseo; 
e noi potremmo , andando direltiuicnlc olla questione , 
IraanDdargli entrambi : pur non conviene lasciarli passare 
all'alio inosservati per le ragioni che diremo. 



apparentemente più rovinino del Colosseo, conserva in- 
di!) ed avutili di iti: pijiere interesse di quello. Osservisi 
ancoro, che le scalette , le quali salgono al Podio , sono 
nel nostro sedici di numero, nel nomano dodici: dtf- 
fcrenza notabile T mentre serviva al maggior cumodu de- 
gli alti Personaggi che li sctleauo, sema imbaruurai 
l' un l'altro nel prenderò il posto loro assegnalo; non 
essendovi sol Podio ballante spazio per il passaggio , e 
terminando in alto le scalene ben dappresso alla cor- 
nice del medesimo; donde !a necessità, di moltiplicare 




della gente colla e letterata. Ma, poiché si agitò fra gli 
Anliijuarj di Ilenia (fiui fosse I) vero piano dell' Arena 
nel Colosseo , diasi por link all' Autor della Memoria di 
averlo stabilito coli, dove convertitisi con buone ragioni 
arti site o-l cttera rie. 

Senoitchò 1' impegno di servir soverchiamente alla 
causa fa balzar d' ordinario fuor de' limili del vero. Co- 
loro , che malamente profondavano il piano dell' Arena 



esso è da riconoscersi il yen, piane dell'Arena. Qui, 6 
forza pur conFesMrlo , 1' amor della ineniurio , bende 
assiditi] dal vero , [rovussi alquanto imbarazzato , e Del 
disordine del suo spini" fi vulsr imoriio a cercar armi 
da per lutto in sua difesa. Incolpò Dione, incolpò olii 

10 legge ; infine troncando il nodo in Veca ili scioglierlo 
negò tulio arditamene. i> DuiiiIi;, sun «ne parole, donde 
» si È mai ricavata quella dottrina , die unisce di lie- 
ti cessila nello stesso luogo spettacoli gladiatori , cacce di 
n fiere, e comlialliineiitt iiiivjìli Oli inni lo disse degli 
» antichi ? Chi niai lo Fece ?. . . . Noi neghiamo affano 

11 quanto aaserisce Dione loulauo un secolo e liicjzo da 
» Tito ; e lo neghiamo, perchè lo nega Srclouio, Scrit- 
n lore coitìemparaneo , e leslimooio di veduta; Amjiki- 
b thtatro dedicato , cosi egli dire, Ifu-rmk^Ml jlixla ce- 
li giisimuniqae; e soggiunge : dedit «1 navale praellum 



(84) 

« Dione ; egli riferi due falli accaduti , e ne confuse i 
» luoghi », Fin qui l'autor della memoria, il quale avea 
puro osservato , che il danna maggiore non vien da 
chi scrive, ma da chi 'legge- 

Prima di passar olire e curioso l'osservar di passaggio 
la diversità delio armi, elio 1' una parlo e I 1 altra usa a 
difendersi ; diversità , che fortuitamcDtc La rapporto olio 
diverse professioni de' contraddittori, 1 [autori delle Nau- 
machie con artificio ordinario nel Foro scrvonsi del vero 
in difesa del friso ; i! nostro Professore secondo lo stil 
delie scuole si fa scudo del falsi] in sostegno del vero. 




quulcbc particolare , quoudo contribuisce a dar maggioro 
risalto «1 ritratto del personaggio che dipinge, quale poi 
compiace con jim Ih: imi Kit: nel late , cho baciano 
dietro se un meditar lungo e profondo. Ma la brevità 
delle sue narrazioni pregiudica spesso alla cbiarezia , ed 
ora dio le allusioni bau perduto per la lootauooia di se- 
coli 1' abbietto a cui si riferivano , domina nel suo stilo 
un' osciirilù, ebe fa inciampare anche i più cbiaroveg- 



(Sb ) 

Lrebbono il più dello volte ignorali , se altri Amori noi. 
venissero a rischiararli con In foce delle loro istorie più. 
pari itola riszu li. Vool egli descrivere i solcnnissiroi giuo- 
chi «ali da Tito nella dedicasion doli' Anfiteatro 7 Ecco 
<] ii:. liti. ]■>■ lìkt; . h!;piii:liL-..>U-> d -.ai" ..... murvit edidii 
appar.llitiìntum /.f.'v.■v";5.^'■|■"^J.yI.'^■. Ui'dìt at navale prae- 
IÌUJII in velcri- ,Xau.'r<iuti<: : in di lli r.-.' -'..nUtdO'':-: , <i(-pu: 

dell 1 eli sua , e niun pensiero si prendesse della posterità. 

clic viviamo diciassette secoli lontano da lui, cosa unii no 
iutendiarno di preciso 7 Anzi, volendo attenersi alle suo 
parole, debbiarci dire , che Tu dedicalo l'Anfiteatro, e non 
vi fu dedicazione, o sia non vi furono spettacoli. Infatti 
dove si diede il rombati imeni.» navale? Nella vecchia 
Naumachia. Dove i giuochi gladiatori ' Nella vecchia Nau- 
machia. Dove le cacce delle fiere? Nella vecchia Nau- 
machìa. Impeliamole dì graiìa. Detlit si navale prae- 
Uum in Mieli NaumacJiia ! ibidem (notato bene j ibidem 
et gladialorea , air/ite uno die quittfìip milita omnc ge- 
ni/s fcrarum. E i Giuochi esibiti nell'Anfiteatro? Rima- 
scro nella penna. Como dnnquc rogò Svetooio , al dir 
del nostro Archeologo, la Naumachia data da Tito nel- 
l'Anfiteatro, se non no fo motto, se tacque affatto e dì 
essa, e di qualunque altro spettacolo iu quel luogo? 

Non sia però Ira voi chi diasi a credere, che vera- 
mente non furonvi giuochi odi' Anfiteatro. Furonvi pur 



mirabili speliseli, «o).>,ti *su Usaium. Pugne di gru , cuccù 
di fiere <■ di LcsIìhiiu in numero di novcmila , giuochi 
gluìiatoJrj , comballiinwtì equestri e Dovali: e quasi pre- 
vedute nuli le opposudonì, che si larcbbónn un giorno 
da alcuni entiquaij , si prende la cura di descriver queatì 
ultimi piii miiiuiiiiiiviilc. imiii'n i.ichr, die' egli, riempiuto 
in mi subito di acqua questo Antiteatro , iò j-ip Wmpw 
òrti fuse vtknM feutp^i irlipdVni . 1* introdusse cavalli, 
lori, ed ollrì animali mansilcli, i quali erano addestrati 
ad eseguir nell'acqua quello stesso che far solcano in terra: 
IiW[>aj-[ vìr ul h«U 'il '«wfoai, ini .OJj mi jyipajja», 
tfSitaJ-fiirn «it' fira i«l >t;, Iibitii. jai il tÌ àj-où. 
Dopo questa pugna o roccia in acqua di animali terrestri , 

b, d ptr Kf&pt&i, li lì KnpMiw iVziwfcxrar. Tulli 



quesli TBij speliamoli io un solo o medesimo luogo, cioè 
nell'Anfiteatro. E questa È la intcrpolraiiou vera , t il 
pieno cemento delle parole Svotooisno apparali wmun 
torgisilmumoiui .- parole ben iotesc da suoi conienipors- 
nei, ina cho siale sarebbono per poi misteriose e Incom- 
prensiliili smza Dione. 

Esce finalmeple Tito dal dedicato Anfiteatro ; nè v'in- 
tasca di Bcguirlo cop Dione sino al bosco di Ca)o e Lu- 
cio, piantato intorno alla vecchia Naumachia , fatta sca- 
vare da Augusto loro Avo nella nona regione , appellata 
ancora Cirro Flaminio, la quale era tolto fuori Roma 
lungo il Tevere ; e ditesi ueccAio da Svetonio , non per- 
ete Augusto fondata ne avesse uoa nuova viabile , ma per 
raginne della Naumachia scavala da Domiziano, o se pur 
si vuole di quella di Caligola. Nella vecchia Naumachia 
adunque Tilo nel primo giorno dà giuochi gladiatori , ed 
oltre a rio si fa strage di fiere. Svetonio È qui d' accordo 
con Dione. Ibidem, disse quegli, */ giadialores, alqua 
uno die gum 9 m millia omne genui ferarum. Pur, dirà 
taluno, come tulto ciò sopra un lago? La difficoltà è già 
risoluta anticipatamente dallo stesso Dione. Tavole copri- 
vano il lago da quella parte che guarda lo statue, e lo 
spailo era chiuso intorno intorno da tavolati: KafoiwJo- 
irr$<ar.t idna, ™ m,i xfisacrcn ™* ii'bw Xi<™, «1 

XjE&faw. Nel giorno appresso giuochi Circensi. Nel 
terzo battaglia navale di tremila uomini in duo schiere, 
rappresentanti Ateniesi e Siracusani. Ecco il navale prae- 
ìium in voleri Ntuanaehia di Svetonio, ben diverso da 
quello dato neh' Aontealro. 



[88 ) 




nella grandiosità' della pompa, di quanto gli AfatnU « 

o le albioni fossero Ira loro nella proporzione degli escra- 

degno appena d'un cenno la Naumachia piii grande, c 
linciò uell'obblio la minoro. Tornaci a menle inolio a 
proposito, che" egli composto avola espressamente un li- 
liro intorno agli Spettacoli : nuova ragione, porcili teo- 
carli dovesse lievemente nelle sue Vile dò' Cesari. 

A ehi poi sembrasse degna di considerazione la cir- 
roglanra, elio Diurn- ^ltì-.^ ]i>[il;u;:i un secolo e mozzo 
da Tito, facciamo rillellerc, olio la sarebbe ulte, se à 
trattasse uVnostri tempi; ma "nell'età di Dione i giuochi 
snfiieatraìi erano in fiore egualmente che in quella di Svo- 
lonio. Egli scrivea jiriin-rp.iljisfulc ])i:~fUoi contemporanei; 
e l' immaginare , di'ti deserircsse dato [«IP Anfiteatro 
mio spettacolo, dio non solamente non ebbe luogo, ma 
che era impossìbile a quivi rappresentarsi, sarebbe la 
massima dello assurdità. Ineritalo avrebbe un riso inestin- 
guibile , giusta la frase Omerica, nou Ira i Romani soli. 
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Cosi defraudata bob ce ne avesse la maggior parie il tem- 
po avaro , comi- iiKimtriTcuiirio proli al >il issi manie ole in 
alcuna 5»a pagina liifiniiiia ilei iin-Uii Antiteatro , che egli 
sicuramente onori] più vulic ili sua presenza, essendo uno 
do' pia rfigguardovuli Senatori , e mirò dal Podio le or 
contese battaglio nivali , ed altro pugne o cacce in acquai 
di animali aquatici e terrestri. 

Ma a che tanto intrattenerci sopra un argomento ne- 
gativo, tratto dal silenzio iti Svotoniu? Poiché questo 
Scrittore siilo fa poso nella bilancia dell' Archeologo Ro- 
mano, siccome testi inoiiio oculare de 1 giubili della dedi- 
cazione ( il clic non è sicuro perche di età assai giovani- 
le) , da lui medesimo si cerchi la prova parlante della no- 
stra tesi. Ora Svelouio appunto e quegli, che nella vita di 
Domizianu narra apcrtainnnta data dn quel l'Impera dorè 
la Naumachia nell'Anfiteatro. Speclacuìa magnìfica at- 
tidia , et tumtuata edidil , non in Amphilheatra modo, 
veruni vt in Circo , nói pr-.v ter sv'icm/ic.t bìgarum, qita- 
drìgitrumque cursus pr!::}!ìr™ .A.^fV..- r.tiaut- iqutvt ro oc 
pedestre commisi!: al in Amphitheairo navale quoque. 
Si pud dir più e li iara monte ? Ln slesso asserisce Marziale, 
testimonio ancor egli , e più eerto di veduta , notando di 
pia il riempirsi , e votarsi d'acqua l'Anfiteatro in un girar 
di ciglio: epig. 34 de Spect. 



( s« ) 

Si quia adet longis terna speda/or ab olia , 
Cui !ax prima eacri munerii iala fuit ; 

Ne le decipial raliòia navali* Eayo, 
Et par nuda frelis: lue modo terra fuit. 

Non eredia? spechi, dora Imeni aequora Mortemi 
Parva mora est; dicea: Ilio modo panlua eral. 

Quali perù, c guatilo dm™ spettacoli desse ivi l'ultimo 
de' Flavj , invanii si spera conoscerlo dui cenno Svctooiano. 
Bisogna ricorrere al detto Vale, che v'intervenne , e 
ammirare noi suo libro de SpettadiKi la varietà sorpren- 
dente do' giocondissimi divori! menti dati allora nell'acqua 
Aiuìleatralc. Si legga di grazia il citato libro , e si ven- 
ga dopo , se pur basta 1' animo , a negare essersi intro- 
dotta acqua mai Dell' Anfiteatro a fino di darti spettaco- 
li. E notale all' uopo , clic Domiziano , ricusando di far 

■ dio lungo il Tevere ; e pure a dispello e della vecchia 
e della nuova commisi!, dico Svctonio, navale pracliura 
in Amphilìteatro , ed esibì olirò a ciò in acqua tulli que- 
gli altri spoltacoli, che ™ disegnando cosi graziosamente 
Marziale. 

tln pubblico Professore di Archeologia non poteva, 

brama. Sia punto perdo non ai scuote nelle sue dollrinc ; 
e la bizzarria di Domiziano, ei grida, non nuoce al si- 
stema ; le stravaganze d'un solo non debbon trarre a con- 
seguenza. Che sì, che traggono a conseguenza. Ciò che 



ai e fallo una volta può farsi cento, o gli oslacoli sor- 

pre soiuionlati. Ma e fu].™, lume abbinili velluto, chi! 
Domiziano fu il solo a dar battaglie navali nel" Anfiteatro. 
Questo e quelle sebben già vecchie fuma coeve , e Tito 
le diede nelle Feste della dedicazione; e prima di Tito 
o di Domiziano lo diede replicate volte, e in mudo Torsi' 
più portentoso NcroDO nel suo stupendo Anfiteatro di le- 
gno, fatto costruire in un anno solo nella regione dr] 
Campo Marzio; e quel clic reca più stupore, non solo 
in acqua dolce , ma in acqua marina ancora. Anzi , a dir 
vero , molti degli spettacoli esibili da i due Fìnvj nell' ac- 
qua Anfitcatralc mm furi>:M> else imitazioni degli csempj 
Ncroniani, e fino l' allusione delle pugue; di maniera elio 
se l'Anfiteatro Flavio miri nel suo seno il simulacro della 
battaglia navale tra i Corintj e ì Cordoni, Poma avea di 
già ammirato nell'Anfiteatro Neroniano azzuffarsi insieme 
Ira il nuotar de'pesci e il galleggiar delle Mie duo op- 
poste squadre, che lùnula iauu Pitsiaoi n Ateniesi. 

Dopo il fatlo de' tre mentovati Imperadori , i quali 
diedero 'alludila tato e aie coni usuimeli ti di cavi nell'An- 
fiteatro, e dopo le chiara testimoniaste di Man, ile di 
3*elooio t di Dìodo, che duna egli il «ecteotiar de) 
nostro Archeologo: Cu min la </i>se Ui-gti amichi! Gii 
mai lo /ree? I-aieiamlo decidere bì'.b sua Ruma, sede .li 
Antichità e di Antinuarj. 

Dovremmo , per compire la dimostrazione, far parola 
altresi dello pugne in acqua di animali aquatici, e talvolta 
anche terrestri; pugne, a parer nostro, assai più frequenti 



delle nivali a sr^iiu, rhr. ili ninno tjiiasi degl' Impera do ri 
dirronsi ili pnptilu jjiunriii Anlileallali senza di quelle, co- 
me può rilevaci daeli Scrittori della Storia Augusta. Mi- 
lilo per le une c per le altre la stessa ragiono, e la dif- 




inlcrpet razione de' Classici l'uso delle Naumachie udì' An- 



Tcrminiamn con un paradosso. Quandn anolie fosso 
vero il sistema di Lorenzo Re , l' Anfiteatro Campano 
meriterei il >e d'esscriu una e (-cefi oh e. La struttura solidis- 
sima delle sue susini ili imi , nulla avendo a sostenere , do- 
manda lina ragion sufficiente ; c l'ampio acquidoso in 
parte marmoreo , rinvenuto in grembo "VI sotterraneo, 
elle si distende stilli! I' iiisr. ^o laterale all'Oliente, pro- 
mette, allorcbè sarà sgomberalo interamente, belle prove 
di fallo; ai-quid olio, di cui noi, vedendone la necessità, 
avevamo son già duo anni predella 1' esistenra, o indi- 
catone fitlBIlrtic il sito ( Clip. T'eierg pug. 3J.). ). Ma sarà 

rapaci , clic ne vanno disperdendo lo prove con gli og- 
getti clic involano, rome pur troppo ogni giorno doloro- 
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